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Perché l’invecchiamento è una nuova sfida?

๏ L’invecchiamento individuale è sempre stato proprio della esperienza umana  
๏ A fronte dell’invecchiamento - e della non autosufficienza ad esso associato: 

•  un contratto pubblico, tra generazioni di welfare [pensioni - contributi] 
•  un contratto privato, tra generazioni famigliari  
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Perché l’invecchiamento è una nuova sfida?

๏ Oggi però l’invecchiamento si configura non solo come processo individuale, ma 
anche come  
•  processo sociale => invecchiamento della popolazione 
•  processo famigliare, di rete parentale e amicale … e anche “di comunità”  
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Quali risorse per un invecchiamento “sostenibile”?

๏ Le risorse di cura LTC, una schematizzazione 
•  formali (pubbliche): servizi di cura socio-sanitaria difficile espansione e mantenimento 

attuale offerta sanitaria … e sociale? => cambiamento organizzativo 
• formali di mercato: formalizzazione dell’informale, calo dei flussi migratori => dal 

modello “badanti individuali” a “operatori condivisi”?  
• informale famigliare: aumento mobilità geografica, occupazione femminile, minor 

numero di figli/nipoti, posticipo pensione => da fornitura di cure intensive a 
specializzazione organizzativa-emotiva? 

• informale rete amicale - comunità => limitata da invecchiamento sociale, mancata tenuta 
di fronte a bisogni di cura personale => un contratto generazionale privato via comunità?  
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Quali risorse per un invecchiamento “sostenibile”?

๏ Alcune buone notizie da cui (ri)partire: 
• Non c’è sostituzione tra formale e informale, bensì specializzazione  
• => enormi bacini di potenzialità nella intersezione tra formale e informale 
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Quali risorse per un invecchiamento “sostenibile”?

๏ Alcune buone notizie da cui (ri)partire: 
• Reciprocare aiuto fa stare bene!  
• Quando non “disponibili” famigliari, questo avviene nella rete amicale e comunità 
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Quali risorse per un invecchiamento “sostenibile”?

๏ Rimangono sfide importanti: 
• rallentare - nel medio-lungo periodo - il processo di invecchiamento sociale [DEMO] 
• rallentare nel breve e medio periodo - invecchiamento di comunità [POL. ABITATIVE] 
• attivare risorse di comunità, non in sostituzione ma in interfaccia con formale e informale/famigliare 

…. con il beneficio aggiuntivo della salute di chi dà aiuto [POL. DI ATTIVAZIONE SOCIALE, 
TECNOLOGIE] => nonno/amica/vicino di comunità 

• accrescere uso di tecnologie per monitoraggio e passare da assistenza come servizio individuale a 
“comunità/gruppo“ 

• monitorare e preservare la salute di chi fornisce aiuto formale e informale famigliare, 
particolarmente donne (stress, sandwiching, social withdrawal)  

=> valutare la sostenibilità di un modello di politiche basato su “pay for care”, non supervisionato/
condizionato
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